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Prot. n. (GBO/07/108066)

__________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso:

- che con la legge 18 maggio 1989, n.183, sono state 
approvate le "Norme per il riassetto organizzativo e 
funzionale della difesa del suolo";

- che con decreto-legge 11 giugno 1998, n.180, convertito, 
con modificazioni, in legge 3 agosto 1998, n.267, sono 
state approvate le "Misure urgenti per la prevenzione del 
rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella Regione Campania";

- che il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme 
in materia ambientale" ha riformato le norme in materia 
di difesa del suolo e ha disposto, tra l'altro, la 
soppressione delle Autorità di Bacino, con decorrenza 30 
aprile 2006, e l'abrogazione della L. 183/89 e la L. 
267/98, con decorrenza 29 aprile 2006 ;

- che con nota del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio prot. n. GAB/2006/3385/B01 del 26 aprile 
2006 al fine di assicurare la continuità amministrativa
si è disposto che nelle more del completamento delle 
procedure per l’emanazione del DPCM che disciplini il 
trasferimento di funzioni e regolamenti il periodo 
transitorio, e le Autorità di Bacino continuino ad 
esercitare le funzioni previste dalla Legge n° 183/1989; 

- che con deliberazione della Giunta regionale 2 maggio 
2006, n. 629 si è stabilito di dare continuità 
amministrativa delle funzioni esercitate dalle Autorità 
dei Bacini Regionali;

- che con deliberazione della Giunta regionale 2 maggio 
2006, n. 629 si è stabilito che con riferimento alle 
Autorità di Bacino interregionali si proceda all’adozione 
degli impegni necessari per il raggiungimento 
dell’obiettivo di cui al punto 1) del dispositivo della 
deliberazione medesima in accordo con le altre Regioni
istitutive, dandone mandato anche di sottoscrizione, 
all’Assessore Sicurezza Territoriale. Difesa del Suolo e 
della Costa. Protezione Civile ovvero in caso di sua 



- pag. n. 2 -

indisponibilità all’Assessore all’Ambiente e Sviluppo 
Sostenibile;

- che in attuazione della sopracitata deliberazione 629/06 
le Regioni Toscana e Emilia-Romagna per l'Autorità di 
bacino del Reno e Regione Toscana, Marche e Emilia-
Romagna per l'Autorità di bacino Marecchia e Conca hanno 
sottoscritto successivamente apposite convenzioni;

- che con legge regionale 24 marzo 2000, n.22 “Norme in 
materia di territorio, ambiente e infrastrutture della 
L.R. 21 aprile 1999, n.3” sono stati attuati i principi 
del D.Lgs 29/1993, prevedendo il riordino delle funzioni 
amministrative regionali in materia di opere e lavori 
pubblici;

- che con determinazione del Direttore Generale 
all’Ambiente 4 luglio 2000, n.6200 sono state ridefinite 
le competenze per quanto concerne la realizzazione di 
lavori ed opere pubbliche di pertinenza della Direzione 
Generale Ambiente;

Richiamate:

- la deliberazione n.14/99 del 26 ottobre 1999 del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po 
recante “Approvazione del Piano Straordinario per le aree 
a rischio idrogeologico molto elevato e adozione delle 
misure di salvaguardia per le aree perimetrate (PS267)”;

- la deliberazione n. 20/2001 del Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino del fiume Po recante "Primo 
aggiornamento del Piano Straordinario per le aree a 
rischio idrogeologico molto elevato (PS 267)";

- la deliberazione n. 05/2004 - del Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino del fiume Po recante - Secondo
aggiornamento del Piano Straordinario per le aree a 
rischio idrogeologico molto elevato (PS 267);

- il D.P.C.M. 24 maggio 2001 che approva il  Piano stralcio
per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del 
fiume Po (PAI) adottato dal Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di Bacino del fiume Po;

- la deliberazione della Giunta della Regione Emilia-
Romagna 7 aprile 2003, n. 567 che approva per la parte di
competenza il Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico 
del Bacino del Fiume Reno adottato dal competente 
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Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino con 
deliberazione n. 1/1 del 6 dicembre 2002:

- la deliberazione della Giunta della Regione Emilia-
Romagna 6 settembre 2004, n. 1703 che approva per la 
parte di competenza il Piano stralcio per l'Assetto 
Idrogeologico del Bacino Marecchia e Conca adottato dal 
competente Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino 
con deliberazione n. 2 del 3 marzo 2004;

- la deliberazione della Giunta della Regione Emilia-
Romagna 17 marzo 2003, n. 350 che approva il Piano 
stralcio per il Rischio Idrogeologico dei Bacini 
Regionali Romagnoli adottato dal competente Comitato 
Istituzionale dell'Autorità di Bacino con deliberazione
n. 3/2 del 3 ottobre 2002;

Premesso inoltre:

- che con deliberazione della Giunta regionale 2 ottobre 
2006, n. 1336 " Art. 1, comma 432 della Legge Finanziaria 
2006 - Definizione interventi di messa in sicurezza delle 
aree a maggior rischio idrogeologico - Annualità 2006" è 
stato:

- definito l'elenco degli interventi di messa in 
sicurezza delle aree a maggior rischio idrogeologico 
da finanziare con la procedura prevista dall'art. 1, 
comma 432 della Legge Finanziaria 2006 per 
complessivi € 6.258.600,00

- rimandato a successivi provvedimenti deliberativi la 
presa d'atto del trasferimento dei fondi da parte del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare per le necessarie variazioni di bilancio e 
l'approvazione del programma con definizione dei 
soggetti attuatori

- che il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare con decreto 3 novembre 2006, n. 632 
ha definito ed attivato il Piano Strategico per la 
mitigazione del rischio idrogeologico - Annualità 2006 
per complessivi € 219.854.000,00 di cui € 6.258.600,00 a 
favore della Regione Emilia-Romagna;

- che con deliberazioni della Giunta regionale 6 febbraio 
2007, n. 93 e 3 aprile 2007, n. 460 è stato approvato il 
programma di acquisizione di beni e servizi della 
Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della 
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Costa per l’esercizio finanziario 2007. L.R. n. 9/2000 e 
R.R. n. 6/2001 e s.m.i;

Considerato:

- che il Ministro dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare con il decreto 3 novembre 2006, n. 
632 "Attuazione del 1° Piano per la mitigazione del 
rischio idrogeologico" ha definito ed attivato il Piano 
strategico per la mitigazione del rischio idrogeologico 
per l'annualità 2006 per € 219.854.000,00 di cui € 
6.258.600,00 a favore della Regione Emilia-Romagna;

- che con il sopracitato decreto 632/06 il Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha 
inoltre definito l'elenco degli interventi da realizzare 
per complessivi € 6.258.600,00;

- che la Giunta della Regione Emilia-Romagna con propria 
deliberazione 3 aprile 2007, n. 392 ha provveduto alle 
variazioni di bilancio conseguenti al trasferimento dei 
fondi statali;

- che l'Assessore alla Sicurezza Territoriale. Difesa del 
Suolo e della Costa. Protezione Civile con nota 14 
febbraio 2007, prot. PG/2007/43563 ha richiesto la 
rettifica della denominazione del seguente intervento:

BACINO
IDROGRAFICO

COMUNI DENOMINAZIONE PROV IMPORTO

Secchia Frassinoro Interventi di consoli-
damento della frana 
Lezza Nuova a difesa 
delle SS.PP. N. 32 e n. 
486 e degli abitati li-
mitrofi

MO 350.000,00

come segue:

BACINO
IDROGRAFICO

COMUNI DENOMINAZIONE PROV IMPORTO

Secchia Frassinoro

Palagano

Pievepelago

Interventi di consoli-
damento della frana 
Lezza Nuova a difesa 
abitati vari e viabi-
lità e primi interven-
ti di messa in sicu-
rezza degli abitati di 
Palazza, Renella e S. 
Annapelago

MO 350.000,00
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- che si deve pertanto rimandare a successivo provvedimento 
deliberativo la programmazione del sopracitato 
intervento;

- che la programmazione del seguente intervento, che 
prevede la realizzazione di una campagna di indagini 
geognostiche necessarie per acquisire i dati fisici per 
redigere il successivo progetto esecutivo di sistemazione 
del versante su cui insiste l’abitato di Berceto, 
costituisce integrazione alla programmazione di beni e 
servizi della Direzione Generale Ambiente e Difesa del 
Suolo e della Costa per l'anno 2007 come indicato 
nell'Allegato B, parte integrante e sostanziale del 
presente atto:

BACINO
IDROGRAFICO

COMUNI DENOMINAZIONE PROV IMPORTO

Parma Baganza Berceto Primi interventi di mes-
sa in sicurezza del-
l'abitato di Berceto

PR 300.000,00

- che l'elenco degli ulteriori interventi programmati con 
il presente provvedimento per complessivi di € 
5.608.600,00 sono riportati nell'Allegato A alla presente 
deliberazione parte integrante e sostanziale del presente
atto;

- che il programma per complessivi € 5.908.600,00 trova 
copertura finanziaria:

- quanto a € 5.608.600,00 sul Capitolo 39320 “ Spese 
per l'attuazione di interventi urgenti di difesa del 
suolo (art.1, comma 2 legge 3 agosto 1998, N.267; 
art.1, comma 5, legge 11 dicembre 2000, n. 365; 
art.1, comma 432, legge 23 dicembre 2005, N.266) 
Mezzi statali.”, afferente all'U.P.B. 1.4.2.3.14502  
del bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2007 che presenta la necessaria 
disponibilità;

- quanto a € 300.000,00 sul Capitolo 39328 "Spese per 
studi, consulenze e indagini per l'attuazione di 
interventi urgenti di difesa del suolo (art.1, comma 
432, L. 23 dicembre 2005, N. 266) - Mezzi statali", 
afferente all'U.P.B. 1.4.2.2.13862 del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2007 che 
presenta la necessaria disponibilità;
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Richiamata la determinazione del Direttore Generale 
Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa 25 novembre 2003, 
n.16155 "Delimitazione degli ambiti territoriali di 
competenza dei Servizi Tecnici di Bacino della Regione 
Emilia-Romagna";

Richiamate le seguenti leggi e regolamenti regionali:

- 26 novembre 2001, n. 43 recante "Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna";

- 15 novembre 2001, n. 40 recante "Ordinamento contabile 
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4";

- 29 dicembre 2006, n. 20 recante “Legge finanziaria 
regionale adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 
novembre 2001, n. 40, in coincidenza con l’approvazione 
del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2007 e  del Bilancio pluriennale 2007-2009”;

- 29 dicembre 2006, n. 21 recante “Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio 2007 e 
Bilancio pluriennale 2007-2009”;

- 25 febbraio 2000, n. 9 "Disposizioni in materia di 
forniture e servizi" che disciplina l’affidamento dei 
servizi e delle forniture di beni da parte della Regione 
Emilia-Romagna dispone all'art. 4 che le Amministrazioni 
aggiudicatrici programmino lo svolgimento dell’attività 
contrattuale, individuando le esigenze da soddisfare, gli 
obiettivi che si intendono perseguire nel corso 
dell’esercizio e le risorse finanziarie necessarie;

- 14 marzo 2001, n. 6 "Regolamento per l'acquisizione di 
beni e servizi e per il funzionamento delle casse 
economali" e s.m.i., all'art. 2 assegna alle Direzioni 
Generali la formulazione dei programmi relativi 
all’attività contrattuale da realizzare con fondi di 
settore nel corso dell’esercizio finanziario;

Richiamato altresì il decreto legislativo del 12 
aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”;
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Viste le proprie deliberazioni n. 1057 del 
24.07.2006 e n. 1150 del 31.07.2006, n. 1663 del 27.11.2006 e 
n. 450 del 3 aprile 2007;

Dato atto:

- del parere di regolarità amministrativa espresso dal 
Direttore Generale all'Ambiente e Difesa del Suolo e 
della Costa Dott. Giuseppe Bortone, ai sensi dell'art.37, 
quarto comma, della L.R. 43/2001 e della propria 
deliberazione n. 450/2007;

- del visto di riscontro degli equilibri economico-
finanziari espresso dal Responsabile del Servizio 
Gestione della Spesa regionale, Dott. Marcello 
Bonaccurso, ai sensi della sopra citata deliberazione n. 
450/2007;

Su proposta dell’Assessore Sicurezza territoriale. Difesa 
del suolo e della costa. Protezione civile;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

a) di dare atto che il Ministro dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare con il decreto 3 novembre 2006, 
n. 632 "Attuazione del 1° Piano per la mitigazione del 
rischio idrogeologico" ha definito ed attivato il Piano 
strategico per la mitigazione del rischio idrogeologico 
per l'annualità 2006 per € 219.854.000,00 di cui € 
6.258.600,00 a favore della Regione Emilia-Romagna;

b) di approvare il programma degli interventi di messa in 
sicurezza delle aree a maggior rischio idrogeologico da 
finanziare con la procedura prevista dall'art. 1, comma 
432 della Legge Finanziaria 2006 per complessivi € 
5.608.600,00 di cui all'Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto con l'indicazione 
dell'Autorità di bacino, del soggetto attuatore e del 
codice identificativo;

c) di approvare, ai sensi della L.R. n. 9/2000 e del R.R. n. 
6/2001 e s.m.i., sulla base di quanto specificato in 
premessa, l'integrazione al programma di acquisizione di 
beni e servizi della Direzione Generale Ambiente e Difesa 
del Suolo e della Costa per l'esercizio finanziario 2007 
per € 300.000,00, riportato nell’Allegato B, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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d) di dare atto che la programmazione in oggetto per 
complessivi € 5.908.600,00 trova copertura finanziaria:

- quanto a € 5.608.600,00 sul Capitolo 39320 “ Spese 
per l'attuazione di interventi urgenti di difesa del 
suolo (art.1, comma 2 legge 3 agosto 1998, N.267; 
art.1, comma 5, legge 11 dicembre 2000, n. 365; 
art.1, comma 432, legge 23 dicembre 2005, N.266) 
Mezzi statali”, afferente all'U.P.B. 1.4.2.3 14502 
del bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2007 che presenta la necessaria 
disponibilità;

- quanto a € 300.000,00 sul Capitolo 39328 "Spese per 
studi, consulenze e indagini per l'attuazione di 
interventi urgenti di difesa del suolo (art.1, comma 
432, L. 23 dicembre 2005, N. 266) - Mezzi statali",
afferente all'U.P.B. 1.4.2.2.13862 del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2007 che 
presenta la necessaria disponibilità;

e) di dare atto che per l'esecuzione degli interventi di cui 
all'Allegato A, programmati con la presente 
deliberazione, devono essere applicate le procedure di 
cui alla determinazione del Direttore Generale 
all’Ambiente 4 luglio 2000, n.6200 e, in particolare 
relativamente ai pagamenti, il dirigente regionale 
competente dovrà provvedere con successivi atti formali, 
ai sensi della L.R. 40/01 alla liquidazione in conformità 
a quanto disposto dal D.P.R. 554/99;

f) di dare atto che per l'esecuzione dell'intervento di cui 
all'Allegato B, programmato con la presente 
deliberazione, provvederanno, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti, i Dirigenti regionali competenti, 
previa assunzione delle relative obbligazioni giuridiche,  
in conformità a quanto previsto dalla normativa in 
materia di forniture e servizi, nonché dalle norme di 
gestione dettate dalla L.R. 40/2001;

g) di incaricare il Responsabile del Procedimento a 
trasmettere al Servizio Difesa del Suolo, della Costa e 
Bonifica relazione trimestrale (alle scadenze del 31 
Marzo, 30 Giugno, 30 Settembre e 31 Dicembre) 
sull'avanzamento dei lavori tramite apposita scheda;

h) di precisare ai sensi dell'art. 5 del sopracitato decreto 
3 novembre 2006, n. 632 che il Servizio Difesa del Suolo 
della Costa e Bonifica dovrà provvedere a trasmettere al 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
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del Mare la rendicontazione semestrale al 30 giugno e 31 
dicembre in merito agli adempimenti tecnico 
amministrativi posti in essere per la realizzazione degli 
interventi nonché dello stato di avanzamento degli 
interventi stessi;

i) di precisare che le eventuali economie derivanti 
dall'attuazione del programma, ai sensi dell'art. 4 del 
sopracitato decreto n. 632/2006 e previa autorizzazione 
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, potranno essere impiegate dai beneficiari per 
la realizzazione di opere e/o lavori accessori
all'intervento finanziato purché finalizzati alla difesa 
del suolo;

j) di rimandare, per le motivazioni indicate in premessa, a 
successivo provvedimento deliberativo la programmazione 
dei restanti € 350.000,00 previa autorizzazione del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare;

k) di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione 
Generale per la Difesa del Suolo del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
alle Autorità di Bacino;

l) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, ai sensi dell'art. 13, comma 1, della L.R. 
n. 9/2000, come richiamato all'art. 2, comma 4 del R.R. 
n. 6/2001 e s.m..










